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Presentazione

Le Associazioni dei Consumatori, (Arco, Codacons, Codici, Noi 
Consumatori, Unione Consumatori) aderiscono con entusiasmo 
a questa iniziativa promossa dall’Ordine degli Psicologi dell’Emi-
lia-Romagna, non solo perché è importante combattere l’abusivi-
smo professionale, quale reato lesivo dei diritti dei consumatori, 
ma anche perché la nostra esperienza quotidiana da sempre im-
pone una particolare attenzione per la condizione umana, mora-
le e psicologica dei cittadini che si rivolgono a noi. Molte persone 
cercano nell’associazionismo conforto e solidarietà prima ancora 
che soluzione ai propri problemi materiali. La cura della digni-
tà umana in ogni suo aspetto, infatti, richiede un’attenzione non 
solo verso i problemi legali che gli utenti ci pongono, ma anche 
alla loro posizione personale, spesso ferita nella serenità e nel-
la quotidianità. La possibilità di avvicinare il cittadino in maniera 
sana e consapevole al mondo e alle professionalità della psicolo-
gia moderna rappresenta, pertanto, un dovere per noi, perché il 
vero obiettivo comune è restituire ai cittadini vera confi denza nel 
far valere i propri diritti e ragioni, anche da soli! Inizia, quindi, un 
percorso comune che vuole spiegare ai cittadini le competenze 
specifi che e le fi gure professionali del mondo della psicologia, 
con l’auspicio che questo sia solo il primo e più utile passo per 
una campagna di prevenzione e formazione del consumatore 
contro ogni sopruso perpetrato ai danni della nostra serenità.
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La Psicologia è la scienza che studia il comportamento umano 
e che cerca di comprendere ed interpretare i processi mentali 
ed affettivi che lo determinano. Conseguentemente, lo Psico-
logo è quel professionista che utilizza tale scienza ai fi ni della 
promozione e tutela del benessere psichico e sociale.
Lo Psicologo studia i processi psichici delle persone (mo-
tivazioni, atteggiamenti, difese, confl itti, ecc.) e i loro com-
portamenti esterni (azioni individuali, relazioni familiari e di 
gruppo), analizzandone l’interazione reciproca, al fi ne di cu-
rare eventuali sofferenze psicologiche e migliorare la qualità 
della vita. 
Situazioni in cui è fondamentale l’apporto professionale dello 
Psicologo sono pertanto le confl ittualità familiari, i disagi sco-
lastici e lavorativi, le dipendenze da sostanze o di altro ge-
nere, problemi sessuali, psicosomatici, le specifi che fobie e 
attacchi di panico, i disagi evolutivi ed adolescenziali, distur-
bi conseguenti a traumi e stress prolungati.In pratica, tutte le 
situazioni in cui vi è disequilibrio a livello psicologico oppure, 
semplicemente, in cui un individuo o un insieme di individui 
intendono migliorare la qualità della propria esistenza o di 
alcuni aspetti di essa.
L’attività dello Psicologo è inoltre molto utile non solo nell’in-
tervento fi nalizzato all’attenuazione o alla scomparsa di que-
ste situazioni di disagio e sofferenza, ma anche nelle attività di 
prevenzione fi nalizzate ad evitare che esse si manifestino.
Infatti, secondo la defi nizione contenuta nella Legge 56/89, 
“la professione di Psicologo comprende l’uso degli strumenti 
conoscitivi e di intervento per la prevenzione, la diagnosi, le 
attività di abilitazione/riabilitazione e di sostegno in ambito psi-
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cologico, rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali 
ed alle comunità; comprende, altresì, le attività di sperimenta-
zione, ricerca e didattica in tale ambito”.
Trattandosi di un’area di intervento molto vasta e complessa, 
composta da numerosi settori di attività estremamente spe-
cialistici, per svolgere adeguatamente tale lavoro è necessa-
rio un percorso formativo lungo e qualitativamente adeguato, 
che non si esaurisce con il semplice conseguimento del diplo-
ma di laurea.
Per poter esercitare tale professione occorre, infatti, conse-
guire la laurea specialistica quinquennale in Psicologia, effet-
tuare quindi un tirocinio della durata di un anno e sostenere 
un Esame di Stato.
Solo in seguito al suo superamento è infi ne possibile iscri-
versi all’Albo, condizione necessaria per poter svolgere 
questa attività.

Lo Psicologo, in quanto appartenente per Legge ad un Ordine 
professionale, deve sottostare ai principi del proprio Codice 
Deontologico, il quale prescrive comportamenti a garanzia di 
un esercizio professionale corretto ed a tutela dell’utenza. Fra 
gli altri, particolarmente importanti da questo punto di vista 
risultano gli imperativi etici che gli impongono di non ledere il 
cliente e di non usare la professione per vantaggi personali (di 
natura patrimoniale, affettiva o sessuale) bensì, all’opposto, di 

L’iscrizione del professionista
all’Ordine come maggior tutela per il cittadino
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utilizzare le proprie conoscenze per promuovere il benessere 
psicologico delle persone. A tal fi ne risulta necessario, come 
richiesto da altri articoli del Codice, sottoporsi a un continuo 
aggiornamento nella propria disciplina e basare sempre e 
comunque il proprio operato su precisi riferimenti scientifi ci. 
Qualora lo Psicologo non rispetti i principi e le norme contenu-
te nel proprio Codice Deontologico, la Legge prevede un iter 
disciplinare che può comportare sanzioni, le quali possono 
arrivare, nei casi più gravi, anche fi no all’interdizione (tempo-
ranea o permanente) dall’esercizio della professione.
L’utente, che si ritenesse oggetto di condotte scorret-
te o lesive, può infatti presentare al riguardo specifi che 
segnalazioni all’Ordine territoriale di appartenenza dello 
Psicologo in ciò coinvolto, a tutela dei propri diritti. 
È proprio per questi motivi che per esercitare tale professio-
ne è necessaria, dopo la laurea, l’iscrizione all’Albo, perché il 
professionista è così sottoposto ad un rigoroso controllo da 
parte dell’Ordine di appartenenza che vigila ed interviene sul 
suo comportamento, qualora non conforme.
Di conseguenza, l’affi darsi a un professionista regolar-
mente iscritto fornisce al cittadino garanzie che, altrimen-
ti, sarebbe impossibile ottenere rivolgendosi a persone 
non legalmente abilitate.

Il pericolo dell’abusivismo nelle 
attività psicologiche e psicoterapeutiche

Proprio per l’estrema delicatezza degli ambiti in cui ci si 
trova ad agire, è evidente che un cattivo intervento psico-
logico non è neutro e senza effetti, ma è dannoso e può 
anche essere molto pericoloso per la salute ed il benessere 
delle persone. Per questo occorre avere chiara la differen-
za fra il professionista adeguatamente formato secondo il 
percorso sopra riassunto ed una serie di altre fi gure, spes-
so non disciplinate dalla legge e che non sono per legge 
obbligate a rispondere del proprio operato di fronte ad un 
Ordine o ad un Collegio professionale. Talvolta, l’operato di 
questi soggetti rischia di sconfi nare nell’esercizio abusivo 
di pratiche psicologiche svolte senza possedere le compe-
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tenze necessarie, con gravi rischi per i cittadini che ad essi 
si rivolgono. Negli ultimi anni, queste nuove fi gure si sono 
sviluppate nel nostro Paese con estrema facilità. Esempi 
di operatori dai contorni professionali incerti ed indefi niti e 
che non rispondono ad alcuna precisa Comunità scientifi ca 
di riferimento sono il “counselor”, il “refl ector”, il “coach”, il 
“personal trainer”, il “mediatore relazionale” il “pedagogista 
clinico”, lo “psicofi losofo” ed altri ancora. La mancanza di 
percorsi formativi specifi ci, richiesti dalla legge, permette a 

chi utilizza tali titoli di muoversi al di fuori di regole scien-
tifi che validate e senza una chiara delimitazione dei propri 
ambiti di intervento, con i conseguenti rischi di sconfi na-
mento in aree per cui non presentano suffi cienti compe-
tenze. Inoltre, essi non forniscono ai destinatari delle loro 
prestazioni suffi cienti garanzie sul piano della correttezza e 
della deontologia professionale, svolgendo attività non sog-
gette alla vigilanza da parte di alcun organismo di controllo 
(quale ad es. l’Ordine professionale). L’inadeguatezza e 
l’insuffi cienza della preparazione di tali operatori in ambi-
to psicologico rendono il loro intervento in questo settore 
estremamente inadeguato e non corrispondente alle effet-
tive esigenze dell’utente, potendolo esporre anche a veri e 
propri pericoli di aggravamento.
Per tale ragione, al fi ne di tutelare la propria salute psico-fi si-
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ca, è importante che qualunque persona che ritenga necessa-
rio accedere a prestazioni psicologiche si rivolga unicamente 
a professionisti regolarmente iscritti all’Albo, il cui operato è 
sottoposto al diretto controllo dell’Ordine competente.

Attualmente, nel nostro Paese, gli unici titoli - ed i relativi per-
corsi formativi - legalmente riconosciuti per le attività in ambito 
psicologico sono i seguenti:

Dottore in tecniche psicologiche • (Sezione B dell’Albo 
degli Psicologi), titolo che si ottiene in seguito al conse-
guimento della laurea triennale in Scienze e tecniche psi-
cologiche, al superamento del relativo Esame di Stato, 
dopo tirocinio semestrale, e all’iscrizione ad un Ordine 
territoriale degli Psicologi.

Psicologo • (Sezione A dell’Albo), qualifi ca conseguibile 
attraverso la laurea quinquennale in Psicologia, il supera-
mento del relativo Esame di Stato, dopo tirocinio annua-
le, e l’iscrizione ad un Ordine territoriale degli Psicologi. 
Pur non potendo svolgere vere e proprie attività di psi-
coterapia, anche lo Psicologo ha la facoltà di curare le 
persone con strumenti specifi ci al cui utilizzo è stato pre-

Titoli legali per l’esercizio delle
attività psicologiche e psicoterapeutiche
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parato attraverso il percorso universitario ed il successivo 
tirocinio esperienziale.

Psicoterapeuta• , abilitazione che si ottiene in seguito 
ad una specifi ca formazione professionale da acquisir-
si, dopo il conseguimento della laurea in Psicologia o in 
Medicina e Chirurgia, mediante corsi di specializzazione 
almeno quadriennali in Psicoterapia, presso scuole di 
specializzazione universitaria o presso istituti a tal fi ne 
riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca (MIUR). Tale formazione consente l’acquisi-
zione di metodologie precipue per il trattamento delle pa-
tologie in ambito psicologico: negli anni sono stati svilup-
pati al riguardo diversi orientamenti teorici e di intervento 
che utilizzano strumenti di cura in parte differenziati per 
affrontare i diversi disturbi nella loro specifi cità. 
L’elenco dei professionisti abilitati a questa attività è di-
sponibile presso i relativi Ordini, che sono tenuti a render-
lo pubblico e liberamente consultabile.

Poiché esistono molte aree applicative della Psicologia, spes-
so gli Psicologi le indicano affi ancandole al loro titolo profes-
sionale (per esempio “settore scolastico”, “settore del lavoro”, 
ecc.). Tali specifi cazioni sono anche utilizzate per meglio indi-
care gli indirizzi applicativi della Psicoterapia (Psicoterapeuta 
della famiglia, Psicoterapeuta ad indirizzo psicoanalitico, Psi-
coterapeuta cognitivo-comportamentale, ecc.).
Tali defi nizioni devono essere intese come aggiuntive rispet-
to al titolo principale (Psicologo o Psicoterapeuta) e possono 
essere utilizzate unicamente da chi è già in possesso della 
qualifi ca stabilita per legge.

Altri professionisti con cui 
gli Psicologi frequentemente collaborano

Psichiatra • - È laureato in Medicina e Chirurgia, iscritto 
all’Ordine dei Medici, specializzato nella disciplina medi-
ca della Psichiatria e, generalmente, presenta una forma-
zione di base prevalentemente “medico-farmacologica”.
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Neurologo • - È laureato in Medicina e Chirurgia, iscritto 
all’Ordine dei Medici, specializzato nella disciplina medi-
ca della Neurologia e si occupa pertanto delle patologie 
inerenti il sistema nervoso.

Neuropsichiatra infantile • - È laureato in Medicina e Chi-
rurgia, iscritto all’Ordine dei Medici, specializzato nella 
disciplina medica della Neuropsichiatria infantile, che si 
occupa dello sviluppo neuropsichico e dei suoi disturbi, 
neurologici e psichici, nell’età fra zero e diciotto anni.

Chi è l’abusivista “tipo”?

Spesso chi intende esercitare abusivamente una professione 
utilizza alcuni stratagemmi per mascherare la mancanza della 
relativa abilitazione.
Nello specifi co, gli abusivi in ambito psicologico diffi cilmente 
si qualifi cano apertamente come “Psicologo” o “Psicoterapeu-
ta”, utilizzando di preferenza titoli vaghi, che inducano l’utente 
a pensare che operi in ambiti psicologici di livello ancor più 
specialistico rispetto a quello più generale, come quelli qui so-
pra citati ed espressamente disciplinati da specifi che norme di 
legge. Per esempio, essi si qualifi cano a volte come “terapeuti 
della relazione”, “terapeuti dell’anima” oppure come “forma-
tori” in generici corsi o seminari che dichiarano di garantire 
benefi ci e miglioramenti della qualità della vita ai partecipanti, 
nonché in veri e propri studi privati non sempre adeguatamen-
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te individuabili come tali. Non raro, in questi casi, è l’uso di 
frasi a forte impatto emotivo, che promettono risultati evidenti 
ed in tempi brevi che, invece, assai raramente un professio-
nista serio può promettere con altrettanta certezza. Nei casi 
più spregiudicati, questi esercenti in modo abusivo le attivi-
tà psicologiche utilizzano titoli di altissimo livello scientifi co o 
professionale, a volte dichiarandosi “accademici” di un’Uni-
versità straniera o privata, “docenti” presso scuole o istituti, 
spesso dai nomi altisonanti, ma sconosciuti alla Comunità 
scientifi ca. Solitamente, essi non rivelano il proprio curricu-
lum formativo o, se lo fanno, utilizzano titoli di fantasia o dif-
fi cilmente verifi cabili.

Planetarium University

Il Sig. _______________

è nominato

TERAPEUTA PSICO-ECC. ECC.

Magna cum laude 

Arrigo Vasaio

Un altro elemento tipico di tali personaggi è l’autoreferen-
zialità, cioè la mancanza di appartenenza a qualunque seria 
Società scientifi ca ed il ricorso all’autopubblicazione dei pro-
pri scritti senza il vaglio di alcun comitato scientifi co (pratica 
resa oggi ancor più facile dall’accessibilità di Internet).
Al di là di questi esempi specifi ci, comunque, va ribadito che 
l’affi darsi a qualcuno che opera in ambito psicologico senza 
possedere né i necessari titoli previsti dalla Legge (laurea, 
specializzazione riconosciuta, iscrizione all’Ordine, ecc.) né, 
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di conseguenza, le adeguate competenze, comporta seri ri-
schi per la propria salute psichica e psicofi sica. Generalmen-
te, in questi casi, si tratta di individui che approfi ttano delle 
fragilità altrui, rendendo perciò impossibile, nei fatti, un reale 
aiuto a chi invece lo richiede.
Naturalmente, le indicazioni di cui sopra sono solo a titolo 
esemplifi cativo, potendo l’attività abusiva ricorrere a qualsiasi 
forma alternativa per porre in essere le proprie attività illegali.

Si ricorda, al riguardo, che l’esercizio abusivo di una 
professione è perseguibile penalmente ai sensi dell’arti-
colo 348 del Codice Penale, tramite denuncia dell’illeci-
to, che è possibile inoltrare anche attraverso gli Ordini 
professionali a ciò preposti. 
Per verifi care se un professionista è iscritto all’Albo de-
gli Psicologi, si può consultare la versione informatiz-
zata del medesimo sul sito web del Consiglio Nazionale 
al link:
https://areariservata.psy.it/cgi-bin/areariservata/albo_nazionale.cgi
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